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Piera Anna Franini

La Filarmonica della Scala
riparte dal direttore d’orche-
stra Daniel Barenboim & dal-
la pianista Martha Argerich. È
con questa formidabile cop-
pia argentina che la Filarmo-
nica apre la sua 35ma stagio-
ne: lunedì alle 20 alla Scala.
Barenboim torna dopo due
anni sul podio di quella che
per un bel po’ è stata la sua
orchestra, fino al 2014 era lui
il direttore artistico del tea-
tro, e dunque anche di que-
st’orchestra, che è ente priva-
to e autonomo rispetto al tea-
tro.
Barenboim dirigerà la Setti-

ma di Bruckner, e Martha Ar-
gerich sarà impegnata nel Pri-
mo Concerto di Beethoven. È
la prima volta che i due amici
di Buenos Aires collaborano
alla Scala dove la Argerich
manca da ben 20 anni. Tutta-

via non è la prima volta che la
pianista suona con la Filarmo-
nica. L’abbiamo vista in giu-
gno nel concerto in piazza
Duomo e poi nel corso della
recente tournée europea con
Riccardo Chailly, attuale di-
rettoremusicale del teatromi-
lanese. L’appuntamento di lu-
nedì sigla l’amicizia dei due
artisti che non si sono mai

persi di vista, come dimostra-
no le incisioni discografiche
di questo connubio.
Barenboim è nato pianista

e ha affiancato a questa attivi-
tà quella di direttore d’orche-
stra, talent scout e artista poli-
ticamente impegnato (anzi-
tutto nel ristabilire un dialo-

go fra Israele e Palestina). Ba-
renboim ricorda che con
l’amica Martha si esercitava
«nell’esecuzione di brani a
prima vista, suonando con
chiunque si esibisse in città».
Lei replica che «Daniel
all’epoca suonava davvero
qualsiasi brano. Il suo vastissi-
mo repertorio era strabiliante
già all’epoca». Strabiliante re-
pertorio per Barenboim. Ma
strabiliante e ineguagliabile il
pianismo di Martha Argerich
che esercita la sola professio-
ne di pianista toccando però
vette da primati. Perché è la
pianista (donna) vivente più
intrigante in assoluto. È la
gran señora del pianoforte.
Una signora fragile ed energi-
ca allo stesso tempo. Pare
una leonessa quando raggiun-
ge il pianoforte, e di fatto il
suo carisma è tale da adom-
brare un’intera orchestra,
sferra ottave, trilli, accordi
d’acciaio con tecnica infallibi-

le, una forza che non guasta il
suono: sempre bello e tondo.
Un camaleonte pronto a cam-
biare tinte e consistenze
all’istante per un pianoforte
che conosce tutte le gamme
dell’espressione passando
dal selvaggio percussivismo
alla lirica pura. Rovescio del-

la medaglia, l’interprete ar-
gentina da anni ha rinunciato
al solismo nudo e crudo, pre-
ferisce la musica da camera o
combinazioni con orchestre,
e ciò perché le riesce difficile
reggere ansie e stress che il
palcoscenico vissuto in solitu-
dine comporta.

La nuova stagione della Fi-
larmonica proseguirà con ap-
puntamenti diretti da Riccar-
do Chailly, Andrés Oroz-
co-Estrada, Valery Gergiev,
Fabio Luisi, Daniele Gatti, Pe-
ter Eötvös, Daniel Harding al-
la guida della Swedish Radio
Symphony Orchestra,
Myung-WhunChung. Tra i so-
listi: Maurizio Pollini, Mario
Brunello, Alessandro Taver-
na, Beatrice Rana, Patricia Ko-
patchinskaja (al suo debutto
scaligero), Joshua Bell, e il vin-
citore del Concorso Ciajkov-
skij.
Nel frattempo sono giunte

alla nona edizione le Prove
Aperte della Filarmonica, a di-
sposizione del pubblico e a fa-
vore del mondo non profit mi-
lanese (La Strada Onlus, La
Lanterna Onlus, Amici di
Edoardo Onlus e Azione Soli-
dale Onlus). I quattro appun-
tamenti selezionati per il pro-
getto saranno l’8 gennaio con

Andrés Orozco-Estrada e Pa-
tricia Kopatchinskaja, il 19
febbraio con Fabio Luisi e il
pianista Alessandro Taverna,
la prova diretta da Riccardo
Chailly conMaurizio Pollini il
5 marzo e la prova diretta da
Myung-WhunChung conMa-
rio Brunello il 21 maggio.

ALLA SCALA

Argerich e Barenboim
Il duo di fuoriclasse
che apre la Filarmonica
Lunedì ricomincia la stagione dell’orchestra
Alle 20 il concerto della pianista argentina

GLI ARTISTI La pianista Martha Argerich e il direttore d’orchestra
Daniel Barenboim sono i protagonisti del concerto che lunedì
aprirà la stagione della Filarmonica della Scala

GLI AUTORI

Bruckner e Beethoven
nel programma
della serata d’avvio

Dai 6 ai 10 anni
tutti in scena
per solidarietà

TEATROWAGNER

Piccoli attori in scena al Tea-
tro Wagner di piazza Wagner
2 per lo spettacolo di benefi-
cienza «C’era una volta il ma-
re», patrocinato dal Consiglio
di Zona 7. L’appuntamento è
alle 16 di sabato 12 novem-
bre e sarà replicato il 13, 19,
20, 26 e 27 novembre. Il rica-
vato della commedia musica-
le, della durata di due ore, sa-
rà donato alla onlus «Sempre
vivi», da anni impegnata
nell’assistenza deimalati psi-
chici. La regista èMitzi Amoro-
so, uno dei nomi più famosi
del teatro per bambini italia-
no, già creatrice del coro del-
le Mele Verdi, autrice di can-
zoni vincitrici dello Zecchino
d’oro, firma sceneggiatura,
ideazione e testo dello spetta-
colo. Le musiche, invece, sono
del dj Paolo Peroni. Tanti i
cambi di scena e di costume
che danno ritmo alla rappre-
sentazione, interpretata solo
da bambini di età compresa
fra i 6 e gli 11 anni che non
solo recitano, ma anche can-
tano le canzoni della comme-
dia. Lo scorso anno, sempre
al Wagner, la compagnia di
Mitzi Amoroso mise in scena
«Cappuccetto Rosso Story».

INIZIATIVE

Nel 2017 alle prove sarà
ammesso il pubblico:
incassi per beneficenza

«Palle di neve»
anteprima gratis
per i bambini

SPAZIO OBERDAN

Simpatica iniziativa dello Spa-
zio Oberdan rivolta ai bambi-
ni e ai loro genitori. Se dome-
nica non sapete dove portare
il vostro piccolo, una buona
idea potrebbe essere l’ante-
prima del film di animazione
«Palle di neve» di Jean Fran-
cois Pouliot in programma al-
le 15 all’Oberdan. Ingresso li-
bero con prenotazione obbli-
gatoria da concordare telefo-
nicamente allo 02.87242114
nei giorni feriali e al
347.5701492 nei festivi.
Lamorale insegna ai più picci-
ni a non accanirsi l’un contro
l’altro ma a fronteggiare uniti
un eventuale nemico comu-
ne. Tutto nasce infatti da uno
scontro a palle di neve inizia-
to per divertimento durante
le vacanze di Natale, ma pre-
sto la situazione degenera in
un conflitto molto più serio.
Da un fortino insospettabile
verranno le minacce più peri-
colose per i bambini del pae-
se. Naturalmente tornerà la
gioia, ma soltanto dopo che i
piccoli protagonisti capiran-
no che combattersi individual-
mente giova a poco e dovran-
no invece unire le forze per
distruggere il fortino.

scarica 
l’APP GRATUITA

OGGI APERTI 
TUTTI I NEGOZI*

dalle 8 alle 20
*il negozio di Modena via delle Morane rimarrà CHIUSO


